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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO         (Sal 16,15) 

Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al 

mio risveglio mi sazierò della tua presenza. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                              A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la 

parola di Dio invocando dal Signore la sua 

misericordia per le nostre quotidiane fragilità. 
 
 

(Breve spazio di silenzio) 

 

C - Signore, nell'amore per Dio e per il 

prossimo tu hai pasto la condizione per 

ottenere il tuo perdono ed ereditare la vita 

eterna. Abbi pieta di noi. A - Signore, pietà 

C - Cristo, nella compassione per l'uomo 

che soffre tu hai manifestato la missione di 

ogni battezzato. Abbi pieta di noi.  

A - Cristo, pietà 

C - Signore, nel buon Samaritano che si 

prende cura del ferito ai margini della stra-

da, tu hai rivelato il tuo amore per tutti gli 

uomini. Abbi pieta di noi.   

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

RITI DI INTRODUZIONE  

P rossimo è l’uomo più vicino che sta dinanzi 

ad un altro uomo. Poiché l’uomo non è un 

albero, ma è persona che si muove, cammina, si 

sposta, cambia luogo, prossimo è ogni uomo che 

gli sta di fronte. Verso ogni uomo, l’uomo di Dio 

ha due obblighi ben precisi: osservare la Legge 

della giustizia perfetta che sono i Comandamen-

ti. Vivere la Legge della carità o della santità a lui 

manifestata dal suo Signore e Dio. Non si ama il 

prossimo dal proprio cuore, dalla propria volon-

tà, dai sentimenti o dal pensiero di altre persone. 

Il prossimo si ama obbedendo alle due Leggi po-

sitive: della giustizia e della carità o divina santi-

tà. Questa duplice legge obbliga tutti, poiché 

ognuno è prossimo dell’altro. Prossimo non è 

l’accolto per l’accogliente, è anche l’accogliente 

per l’accolto. Non è soltanto il povero per il ricco, 

ma è anche il ricco per il povero.  

Per il povero Lazzaro, il ricco è per lui vero pros-

simo, infatti osserva nei confronti del ricco sia la 

Legge della giustizia che della carità. Nulla desi-

dera dei beni dell’altro. Vuole solo essere trattato 

come uno dei suoi cani.  
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ce in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, mostri agli erranti la luce della 

tua verità, perché possano tornare sulla 

retta via, concedi a tutti coloro che si pro-

fessano cristiani di respingere ciò che è 

contrario a questo nome e di seguire ciò 

che gli è conforme. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                  A - Amen 
 

oppure (Anno C): 

C - Padre misericordioso, che nel comanda-

mento dell'amore hai posto il compendio e 

l'anima di tutta la legge, donaci un cuore 

attento e generoso verso le sofferenze e le 

miserie dei fratelli per essere simili a Cri-

sto, buon samaritano del mondo. Egli è 

Dio…                                                 A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                          (Dt 30,10-14)  
Questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai 

alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i 

suoi comandi e i suoi decreti, scritti in que-

sto libro della legge, e ti convertirai al Si-

gnore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta 

l’anima. Questo comando che oggi ti ordi-

no non è troppo alto per te, né troppo lon-

tano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: 

“Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo 

e farcelo udire, affinché possiamo eseguir-

lo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: 

“Chi attraverserà per noi il mare, per pren-

dercelo e farcelo udire, affinché possiamo 

eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vi-

cina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, 

perché tu la metta in pratica». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 18 

R/. I precetti del Signore fanno gioire il 

cuore. 

- La legge del Signore è perfetta, rinfranca 

l’anima; la testimonianza del Signore è sta-

bile, rende saggio il semplice. R/. 

- I precetti del Signore sono retti, fanno 

gioire il cuore; il comando del Signore è 

limpido, illumina gli occhi. R/. 

- Il timore del Signore è puro, rimane per 

sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. R/. 

- Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 

più dolci del miele e di un favo stillante. R/. 
 

Seconda Lettura                      (Col 1,15-20) 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di 

lui.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 

Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, 

primogenito di tutta la creazione, perché in 

lui furono create tutte le cose nei cieli e sul-

la terra, quelle visibili e quelle invisibili: 

Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 

Tutte le cose sono state create per mezzo di 

lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le 

cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il 

capo del corpo, della Chiesa. Egli è princi-

LITURGIA DELLA PAROLA 
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pio, primogenito di quelli che risorgono 

dai morti, perché sia lui ad avere il primato 

su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che 

abiti in lui tutta la pienezza e che per mez-

zo di lui e in vista di lui siano riconciliate 

tutte le cose, avendo pacificato con il san-

gue della sua croce sia le cose che stanno 

sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo           (Cfr Gv 6,63c.68c) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 

tu hai parole di vita eterna. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                       (Lc 10,25-37) 
Chi é il mio prossimo? 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, un dottore della Legge si al-

zò per mettere alla prova Gesù e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare 

la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 

sta scritto nella Legge? Come leggi?». Co-

stui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con 

tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 

con tutta la tua forza e con tutta la tua men-

te, e il tuo prossimo come te stesso». Gli 

disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vi-

vrai». 

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a 

Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù ripre-

se: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 

Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che 

gli portarono via tutto, lo percossero a san-

gue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 

morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 

quella medesima strada e, quando lo vide, 

passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel 

luogo, vide e passò oltre. Invece un Samari-

tano, che era in viaggio, passandogli accan-

to, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 

vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 

vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo 

portò in un albergo e si prese cura di lui. Il 

giorno seguente, tirò fuori due denari e li 

diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura 

di lui; ciò che spenderai in più, te lo paghe-

rò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sem-

bra sia stato prossimo di colui che è caduto 

nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 

«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù 

gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, rivolgiamoci con fidu-

cia al Padre, perché ci converta alla carità e 

ci aiuti ad accogliere l'invito del suo Figlio 

ad essere buoni samaritani per il prossimo. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Donaci, o Padre, la sapienza del cuore 

1. Perché la Chiesa, custode della legge del 

Signore, sappia guidare e illuminare con 

coraggio i fedeli verso una piena comunio-

ne nella carità, preghiamo: 

2. Perché la legge dell'amore, posta nel cuo-

re di ognuno, sostenga il servizio dei go-

vernanti, affinché promuovano la concor-

dia e la pace tra i popoli, preghiamo: 

3. Perché Cristo, il buon Samaritano che ri-

vela l'amore del Padre e ama l'umanità pia-

gata, ci dia la forza di continuare la sua 

missione, preghiamo: 

4. Perché l'invito di Gesù “Va' e anche tu fa' 

così” accenda nei nostri cuori il desiderio e 

la grazia di andare verso chiunque è nel bi-

sogno, senza pregiudizi, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, accogli la nostra preghiera 

che a te sale nel nome di Gesù; donaci la 

forza di annunziare con le opere quanto 

tuo Figlio e nostro fratello ci ha consegnato 

con le sue parole. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa 

in preghiera, e trasformali in cibo spirituale 

per la santificazione di tutti i credenti. Per 

Cristo nostro Signore.                     A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio              

comune VIII: Gesù buon Samaritano).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Il buon samaritano ebbe compassione: “Va' 

e anche tu fa' lo stesso”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore, che ci hai nutriti alla tua men-

sa, fa' che per la comunione a questi santi 

misteri si affermi sempre più nella nostra 

vita l'opera della redenzione. Per Cristo no-

stro Signore.                                     A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2019 
 

Lunedì 15: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

                    ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa;  
 

Venerdì 19: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 20: ore 17.00 ad Alli S. Messa  

                   ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Domenica 21: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                          ore 10.30 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


